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La presentazione, in antepri-
ma, è fissata per domani a Co-
dogno, ne farà seguito una se-
conda, nel tardo pomeriggio di 
martedì 10 a Lodi. C’è attesa per 
il libro, freschis-
simo di stampa, 
intitolato “Dizio-
nario dei cogno-
mi storici del Lo-
digiano”: un’ope-
ra monumentale, 
alla quale hanno 
lavorato due au-
tori cremaschi e 
un lodigiano: 
Valerio Ferrari, 
Andrea Finoc-
chiaro e Ferruc-
cio Pallavera. 

I primi due si 
sono impegnati 
in un’approfondita ricerca negli 
archivi, ricavando 2.170 cogno-
mi presenti nel territorio in 
un’epoca compresa tra l’alto 
Medioevo e i primi del Settecen-
to. Hanno lavorato per anni, così 
come avevano fatto in passato 

di lodigiani” diffusi dalla Socie-
tà storica lodigiana. A prendersi 
cura della diffusione nelle libre-
rie sarà la casa editri-
ce “Le Piccole Pagine” 
di Piacenza. La pre-
sentazione di Codo-
gno è in calendario 
domani alle ore 16, 
nella sala Santelli del 
municipio. Dopo i sa-
luti del presidente Al-
berto Bertoli e dell’as-
sessore Giovanni Bolduri parle-
ranno gli autori. L’evento ha il 
patrocinio del Comune e della 
Pro loco, della fondazione Amici 

 Nuovo progetto fra musica, letteratura e multimedialità per Marco 
Marzi, polistrumentista e compositore melegnanese. Domenica  a Bre-
scia, dalle 17 al teatro Borsoni, sarà presentato in prima esecuzione 
l’adattamento di “Alice nel paese delle meraviglie”, con testo e musica 
di Marzi. Il romanzo di Lewis Carroll, originariamente uscito nel 1865, 
rappresenta da sempre una complessa sfida nonchè una risorsa inesau-
ribile per l’adattamento visivo e sonoro, cominciando dal cinema. Lo 
spettacolo   è completato dal corpo orchestrale S.M.Art Chamber Orche-
stra diretto da Sandro Torriani, dalla voce narrante di Luciano Bertoli, 
con il contributo multimediale di Silvia Corti, Stefano Mazzanti e Giulia 
Argenziano. Ingresso libero fino ad esaurimento posti. n E. D.

teatro
“Alice nel paese delle meraviglie”
con testi e musiche di Marco Marzi

 Aspettando la notte magica del 
13 dicembre, l’appuntamento con 
Santa Lucia è per domani alla biblio-
teca Laudense; alle 16,30, alla sala 
Granata, è prevista l’inaugurazione 
dell’iniziativa dedicata alla figura 
della Santa, di insostituibile impor-
tanza nella religiosità popolare lodi-
giana, e con la quale più si identifi-
cano gli incanti del tempo prenatali-
zio. Una visita guidata percorrerà 
poi l’esposizione (visitabile fino al 
7 gennaio), curata dal Laboratorio 
degli Archetipi e dalla comunità “Il 
Gabbiano”, che attualizza il progetto 
di Giacomo Camuri e Giannetta Mu-
sitelli da cui era nata, nel lontano 
1996, la mostra presso l’ex chiesa di 
San Cristoforo. Nei corridoi al piano 
terreno si snoda la prima delle due 
sezioni espositive, che dà vita a una 

Ferrari, Carlo Fratti, Alessio Furiosi, 
Franco Galbusera, Antonio Maioli, 
Patrizio Marigliano, Anna Morosini, 
Tina Pedrazzini, Lidia Perotti, Ar-
duino Quintini, Angelo Savarè, 
Gianbattista Scacchi, Gabriele Vai-
lati. Ad aprire la mostra, domenica   
alle 17.30, un concerto di chitarra 
e voce “Twin guitars in a mood for 
love” con Giancarlo Saletta, storico 
musicista e polistrumentista san-
tangiolino, costante ricercatore di 
stili musicali diversi, con alle spalle 
collaborazioni con decine di artisti, 
che sarà affiancato dal giovane e 
virtuoso chitarrista Flavio Filaretti. 
La mostra sarà visitabile fino  al 22 
dicembre, nei giorni feriali e sabato 
17–19 , la domenica dalle 10 alle 13 
e dalle 15,30 alle 19,30. n 
Rossella Mungiello

 Un campo d’azione ridotto - a 
20 centimetri per lato - per propor-
re un dialogo costante tra l’immagi-
ne, il significante, e il suo significa-
to. Con l’intento di dimostrare come 
«l’espressione e la bellezza di 
un’opera in dimensioni contenute 
possa trasmettere comunque la ca-
pacità compositiva e formale del-
l’autore». Torna, per la sesta edizio-
ne, la mostra “Venti x Venti - Mostra 
di dipinti in piccolo formato”, al via 
domenica presso lo spazio Ade nel-
la sala Lydia del Castello Morando 
Bolognini di Sant’Angelo. Invitati 
in questa edizione sono gli artisti 
Maurizia Anselmi, Monica Ansel-
mi, Margherita Argentiero, Gianpie-
ro Brunelli, Valentino Ciusani, Ma-
ria Pia Ciusani, Chiara Cerea, Adam 
Cinquanta, Roberto Fenocchi, Gaia 

La mostra Domenica l’apertura in castello

“Venti X venti” a Sant’Angelo:
bellezza in piccolo formato

sorta di “geografia del sacro” ispirata 
alla presenza iconografica di Santa 
Lucia. La compongono 24 fotografie 
di Antonio Mazza riproducenti raffi-
gurazioni individuate percorrendo 
da nord a sud le località del territo-
rio; ad accompagnarle sono i testi 
di Camuri e Musitelli, esposti su leg-
gii come pagine di un libro, che ap-
profondiscono dal punto di vista 
storico, religioso e antropologico 
aspetti del culto del sacro personag-
gio. La mostra prosegue lungo lo 
scalone, con le terrecotte di Marcel-
lo Chiarenza e Tonino Negri distri-
buite poi nelle sale al primo piano: 
14 sculture che hanno per filo con-
duttore il vaso, simbolo qui delle 
chiese del territorio dalle quali sono 
tratte le immagini della Santa. n 
M. A.

Arte Domani l’inaugurazione in biblioteca a Lodi

Aspettando Santa Lucia
tra terracotta e teatro

 In questo tardo autunno pre-na-
talizio, un filo rosso, meglio dire un 
link esistenziale e artistico, attra-
versa da un capo all’altro la città di 
Milano. Infatti, in due dei suoi mag-
giori poli espositivi, il Mudec e 
l’Hangar Bicocca, si confrontano in 
serrato (e coniugale) percorso di vita 
e arte le opere di Niki de Saint Phalle 
e quelle di Jean Tinguely. Estreme 
e differenti, ma convergenti nello 
sforzo di evadere da un realismo che 
s’affranca totalmente dagli -ismi 
storici del ’900, approdando da 
sponde opposte a una scultura nuo-
va, le cui radici hanno germogliato 
nel dadaismo e nelle correnti mag-
giori e psicoanalistiche del surreali-
smo. Della de Saint Phalle già si è 
scritto, Tinguely invece aspetta di 
essere esaminato proprio nella lun-
ga teoria espostiva visitabile fino al 
2 febbraio   e curata, nelle imponenti 
navate dell’Hangar Bicocca, da Ca-
mille Morineau, Lucia Pesapane (cu-
ratrice della mostra della de Saint 
Phalle) e Vincente Todoli con la col-
laborazione di Fiammetta Griccioli. 
La radicalità espressiva del lavoro 
dello scultore svizzero (nasce a Fri-
burgo; e pur affermandosi a Parigi, 
Basilea resterà la sua città, dove og-
gi sorge il Museum Tinguely, mag-
giore prestatore delle sue opere) 
sembra trovare terreno fertile nelle 
sperimentazioni  dell’arte cinetica. 
Il movimento di tali assemblage di 
rottami e ferrovecchi  procura effetti 
così stranianti da porre l’oggetto 
opera, al di là del gigantismo o nani-
smo delle forme, nell’alveo dadaista 
più radicale. I riferimenti a Marcel 
Duchamp e ad Alexander Calder so-
no la matrice su cui l’artista applica 
la propria poetica che nel corso di 
quattro decenni, dagli anni cin-
quanta agli anni novanta, prenderà 
indirizzi assolutamente originali. In 
un’evoluzione stilistica che porterà 
ad integrare nelle parti meccaniche 
elementi sintetici e organici come 
pellicce e tessuti. n 
Fabio Francione

Una delle macchine di Jean 
Tinguely all’Hangar Bicocca

La mostra 

Jean Tinguely
e un filo rosso
che attraversa
tutto il ’900

con un volume simile che aveva 
riscosso grande successo, dedi-
cato ai cognomi storici del Cre-
masco, del Cremonese e del Ca-
salasco. A sua volta Ferruccio 
Pallavera ha contattato gli uffici 
anagrafe di 66 municipi lodigia-
ni (oltre ai 60 della provincia di 
Lodi, anche San Colombano, 
Paullo, Tribiano, San Zenone, 
Cerro al Lambro e Dresano) rica-
vando i cognomi più diffusi nel-

l’ottobre 2024 
nei singoli comu-
ni. Vengono pub-
blicati i singoli 
elenchi, uno 
spaccato parti-
colare dei cogno-
mi stranieri e 
venti vicende 
storiche connes-
se ai cognomi lo-
cali.

Ne è uscito un 
libro di 620 pagi-
ne, che si fregia 
della prefazione 
di Enrico Rocca-

tagliata prefetto di Lodi. A se-
guire, la presentazione di Alber-
to Bertoli, presidente della Bcc 
Lodi, che si è assunta l’onere 
della pubblicazione. Il volume 
(del costo di 20 euro) è inserito 
nella serie dei “Quaderni di stu-

di Sissi, del Rotary club Codo-
gno, dell’Ancri del Lodigiano e 
della Libera università del Bas-

so Lodigiano. L’ap-
puntamento di Lodi 
si terrà martedì 10 
(ore 18), nel salone 
dei comuni della Pro-
vincia di Lodi. Saran-
no presenti il padro-
ne di casa il presi-
dente Santantonio, il 
sindaco di Lodi  Fure-

gato e il presidente della Bcc Lo-
di Bertoli. La presentazione sarà 
a cura  del prefetto Enrico 
Roccatagliata. n

Libri  Domani (ore 16) la presentazione a Codogno, martedì (ore 18) in Provincia a Lodi

Nasce un dizionario che raccoglie
tutti i cognomi storici del Lodigiano

La copertina

Dalle ricerche condotte 
da Valerio Ferrari, Andrea 
Finocchiaro e Ferruccio 
Pallavera è nato un volume
di 620 pagine ricco di storie

Ferruccio Pallavera


